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Lunedì 4 ottobre 1999 6 IL DOCUMENTO l’Unità

Regolamento
per il Primo
congresso na-
zionale dei De-
mocratici di Si-
nistra Convoca-
zione del Con-
gresso e Docu-
menti congres-
suali.

1 Convoca-
zione del
Congres-

so
Il primo Con-
gresso nazionale
del partito “De-
mocratici di Si-
nistra-DS” è
convocato a To-

rino per i giorni 13-14-15-16 gen-
naio del 2000. I Congressi regionali
si dovranno svolgere entro il 19 di-
cembre 1999. Il Congresso naziona-
le dei DS si svolge sulla base di mo-
zioni politiche ed è chiamato a di-
scutere e approvare: il “Progetto
2000” (che delinea il nuovo pro-
gramma fondamentale del partito);
il nuovo statuto del partito (che ne
definirà identità, regole democrati-
che e struttura organizzativa).

2 Commissione nazionale per
il Congresso e per l’Anagrafe
degli iscritti

La Direzione nazionale elegge con
maggioranza qualificata dei due ter-
zi dei votanti, contestualmente alla
convocazione del Congresso, la
Commissione nazionale per il Con-
gresso e per l’Anagrafe degli iscritti.
Della commissione fanno parte tra
gli altri: il Presidente del Consiglio
nazionale dei garanti; la Coordina-
trice nazionale delle donne; i rap-
presentanti dei soggetti politici co-
fondatori dei DS; due rappresentan-
ti per ciascuna delle mozioni politi-
che, designati dal primo firmatario.
Analoghe commissioni vengono
elette dalle rispettive direzioni a li-
vello di Unioni Regionali e di Fede-
razione, con gli stessi criteri ed ana-
loghi compiti di quella nazionale.

3 Presentazione delle mozioni
politiche
Entro il 6 ottobre 1999 il Se-

gretario politico del partito deposita
presso la Commissione per il con-
gresso la mozione politica di cui è
primo firmatario. Entro il 15 otto-
bre 1999 presso la stessa Commis-
sione possono essere presentate al-
tre mozioni politiche.Tutte le mo-
zioni debbono essere sottoscritte da
almeno 10 membri della Direzione
nazionale o, in alternativa, da alme-
no 100 membri dell’assemblea con-
gressuale o da almeno 2.000 iscritti
ai DS. Le mozioni di cui ai prece-
denti commi vengono depositate
presso la Commissione nazionale
per il Congresso che ne cura la pub-
blicazione e assicura piena parità di
diritti a tutte le mozioni politiche.
La presentazione delle mozioni po-
litiche include anche l’eventuale
proposta della candidatura alla cari-
ca di Segretario politico.

4 “Progetto 2000” DS
Il “Progetto 2000” viene pre-
sentato nel corso della Dire-

zione Nazionale che convoca il
Congresso e pubblicato insieme alle
mozioni politiche. I congressi, a
partire dalle Unità di base, discuto-
no e votano ordini del giorno per
approvare o modificare il progetto. I
congressi di Federazione e di Unio-
ne regionale eleggono Commissioni
per il progetto che hanno il compi-
to di raccogliere i contributi emersi
nell’iter congressuale e sottoporli al-
l’approvazione dei rispettivi con-
gressi. I contributi approvati dai
congressi regionali vengono tra-
smessi alla Commissione nazionale
per il progetto che verrà eletta dal
congresso nazionale. La Commis-
sione nazionale vaglia e coordina i
diversi contributi e li integra in un
testo del progetto che sottopone al
voto del congresso. Le Commissioni
per il progetto ai diversi livelli ri-
marranno in funzione anche dopo
la conclusione dei congressi e
avranno il compito di proseguire e
allargare il processo di verifica e di
elaborazione del ”Progetto 2000”,
in preparazione di un successivo ap-
puntamento nazionale.

5 Altri documenti
Almeno 10 membri della Di-
rezione nazionale, almeno

2.000 iscritti al Partito, una Autono-
mia tematica nazionale, la Sinistra
Giovanile, i soggetti politici costi-
tuenti i DS, il Consiglio nazionale
dei lavoratori, il Coordinamento
nazionale delle donne, possono
presentare alle Commissioni per il
congresso ai diversi livelli, docu-
menti di carattere politico-culturale
e tematico, proposti come contribu-
ti alla discussione ma non destinati
alle votazioni congressuali. La Com-
missione nazionale per il congresso
può autorizzare l’invio alla discus-
sione dei congressi di base di ordini
del giorno su temi specifici di parti-

colare rilevanza, presentati entro il
20 ottobre 1999 dai soggetti indicati
al precedente comma 1. Qualora ap-
provati, gli ordini del giorno sono
trasmessi al livello congressuale suc-
cessivo. Le commissioni regionali e
federali, analogamente, possono au-
torizzare la presentazione di docu-
menti su temi politici locali.

6 Progetto di nuovo Statuto
La Direzione nazionale, nella
stessa riunione in cui convoca

il congresso, delega la Segreteria na-
zionale ad elaborare, in collabora-
zione con il Consiglio nazionale dei
garanti, un progetto di nuovo Statu-
to dei DS. Il progetto dovrà essere
trasmesso alle Federazioni e alle
Unioni regionali in tempo utile per
poter essere discusso nei rispettivi
congressi. I congressi di federazione
e regionali potranno approvare pro-
poste di modifica del progetto che
verranno discusse e votate dal Con-
gresso nazionale nelle forme stabili-
te dal regolamento di quell’assem-
blea.

II Le garanzie congressuali

7 Anagrafe degli iscritti
L’assegnazione dei delegati al-
le diverse assemblee congres-

suali è stabilita sulla base del tesse-
ramento del 1998 (come da chiusu-
ra a suo tempo dichiarata dalle
Unioni Regionali) e sulla base dei
nuovi tesserati 1999 rilevati al gior-
no 20 ottobre 1999. La Commissio-
ne nazionale per il congresso ha il
compito di acquisire – coadiuvata
dalle commissioni federali e regio-
nali - gli elenchi nominativi degli
iscritti: dei diversi soggetti politici
costituenti i Democratici di Sinistra;
delle Autonomie tematiche; della
Sinistra Giovanile. Le Unità di base
hanno l’obbligo di presentare alle
Federazioni, nei modi ed entro i ter-
mini prescritti dai rispettivi regola-
menti e comunque in tempo utile a
definire la composizione delle pla-
tee congressuali federali, gli elenchi
completi dei propri iscritti; hanno
altresì l’obbligo di rendere tali elen-
chi consultabili ai propri iscritti. In
caso di presunte irregolarità, gli
iscritti possono presentare – entro 3
giorni dalla presentazione degli
elenchi - formale reclamo alla Com-
missione federale per il congresso.
La Commissione è tenuta a pronun-
ciarsi, in modo insindacabile, entro
2 giorni. E’ compito di ciascuna Fe-
derazione presentare gli elenchi
completi degli iscritti alla Commis-
sione regionale ed alla Commissio-
ne nazionale per il congresso, se-
condo le modalità e i tempi stabiliti
dai rispettivi regolamenti, e comun-
que in tempo utile per definire la
composizione delle rispettive platee
congressuali. Le Autonomie temati-
che nazionali hanno l’obbligo di
consegnare gli elenchi nominativi
dei propri iscritti direttamente alla
Commissione nazionale in tempo
utile per definire la composizione
delle platee congressuali.

8 Le garanzie
La Commissione nazionale
per il Congresso provvede a

disciplinare la diffusione più ampia
possibile del materiale congressuale.
Le Commissioni per il congresso, ai
vari livelli, hanno il compito di ga-
rantire che la fase congressuale si
svolga in modo democratico e che
in tutte le iniziative e in tutti mo-
menti del dibattito congressuale sia
assicurata piena parità di diritti, nei
modi previsti dal regolamento, a
tutte le mozioni politiche.In parti-
colare, in presenza di più mozioni
politiche, le Commissioni per il
congresso, d’intesa con gli organi
dirigenti ai diversi livelli, promuo-
vono l’illustrazione delle diverse
mozioni in tutte le assemblee con-
gressuali di base, garantendo la par-
tecipazione dei presentatori di tali
documenti o di loro rappresentanti.
Le Commissioni per il congresso ai
vari livelli designano un proprio
rappresentante - scelto preferibil-
mente tra i componenti le stesse
commissioni o gli organi di garan-
zia del corrispondente livello - a
partecipare ai congressi dei livelli
inferiori. Il rappresentante fa parte
della Presidenza del congresso cui è
stato designato, non ha diritto di
voto, non interviene nel dibattito
congressuale, ha funzioni di garan-
zia sulla corretta applicazione dei
regolamenti congressuali. Eventuali
contestazioni sulla regolarità del
percorso e della gestione dei con-
gressi vanno rivolte alle Commis-
sioni per il congresso che hanno
potere di decisione in merito.I ricor-
si riguardanti richieste di annulla-
mento, per gravi irregolarità, dei
congressi regionali, federali, o di
singole decisioni da essi prese, van-
no presentati entro 2 giorni dallo
svolgimento del Congresso alla
Commissione nazionale, che è chia-
mata a decidere, in modo insinda-
cabile, entro i 2 giorni successivi. Ri-
corsi riguardanti i congressi di base
vengono sottoposti, con le stesse

modalità, alle commissioni federali
e regionali

III (Composizione e svolgimento
dei congressi)

9 Composizione del congresso
delle Unità di base
Partecipano con diritto di pa-

rola e di voto al congresso dell’Uni-
tà di base di appartenenza e posso-
no essere eletti negli organismi diri-
genti o di garanzia nonché essere
delegati ad un congresso di livello
superiore, tutti gli iscritti del 1998
che abbiano rinnovato la tessera al-
la data di apertura del congresso e i
nuovi iscritti alla data del 20 otto-
bre 1999. I nuovi iscritti 1999 tesse-
rati dopo la data del 20 ottobre par-
tecipano ai Congressi esclusivamen-
te con diritto di parola.I singoli sog-
getti politici che insieme al Pds
hanno fondato i Democratici di Si-
nistra, possono riunirsi in proprie
assemblee per votare le mozioni ed
eleggere i delegati al congresso di fe-
derazione con gli stessi criteri e le
stesse procedure stabiliti per le Uni-
tà di base.

10 I congressi regionali e di
federazione
Fermo restando quanto

disposto dall’art. 14 c.4 dello statu-
to nazionale dei DS, si riconosce al-

la Sinistra Giovanile la designazione
per via elettiva, tra i delegati di di-
ritto, di una rappresentanza non in-
feriore ad un ventesimo dei delegati
elettivi, secondo una procedura ap-
provata dalle Commissioni per il
congresso. I congressi delle Federa-
zioni e delle Unioni regionali proce-
dono, al termine del dibattito, all’e-
lezione dei delegati ai congressi di
livello superiore, all’elezione degli
organismi dirigenti e di garanzia e
del segretario così come previsto da-
gli statuti e dai regolamenti vigenti
e con le modalità previste dai suc-
cessivi articoli 16 e 17 del presente
regolamento.I congressi regionali
procedono alla indicazione per via
elettiva del 50% dei candidati alla
Direzione nazionale. La quota spet-
tante alle singole Unioni regionali
viene calcolata con gli stessi criteri
previsti per la platea dei delegati al
Congresso nazionale (art.12, com-
ma 1, punto A). I regolamenti con-
gressuali regionali normano le quo-
te delle Direzioni regionali che sa-
ranno eletti direttamente dai con-
gressi di Federazione. Tale quota
non potrà comunque essere inferio-
re al 50%.
I membri di diritto nei congressi
delle Federazioni e delle Unioni re-
gionali non devono superare la
quota del 30% del totale della pla-
tea congressuale.

11 L’assemblea nazionale
delle democratiche di
sinistra

Il Coordinamento nazionale delle
donne convoca, in vista del Con-
gresso nazionale, l’Assemblea nazio-
nale delle democratiche di sinistra.

12 Composizione del Con-
gresso nazionale
Il Congresso Nazionale è

composto da: I delegati eletti dai
congressi regionali. La platea con-
gressuale eletta è composta: per Il
70%, da delegati assegnati in ragio-
ne degli iscritti, con un rapporto di
1delegato ogni 500 iscritti o frazio-
ne; per il restante 30%, sulla base
dei voti ottenuti alle ultime elezioni
politiche, nella votazione della quo-
ta proporzionale della Camera dei
Deputati. Ad ogni Federazione è as-
segnato un minimo di 2 delegati. Le
Commissioni regionali e quella na-
zionale per il congresso garantisco-
no che tra i delegati elettivi delle
platee congressuali regionali e na-
zionale la presenza dei soggetti poli-
tici che insieme al PDS hanno dato
vita ai DS non sia inferiore al 10%.
Tale quota viene ripartita fra i diver-
si soggetti in proporzione al nume-
ro dei rispettivi iscritti. 25 delegati
in rappresentanza delle organizza-
zioni di partito e tematiche all’este-

ro. Dai delegati di diritto: il Segreta-
rio nazionale del partito; il Presi-
dente nazionale del partito; gli ex
Segretari nazionali dei soggetti poli-
tici cofondatori dei DS; la presiden-
za della Direzione nazionale; la pre-
sidenza del Consiglio nazionale dei
Garanti; il Presidente nazionale del-
la Sinistra giovanile; la Coordinatri-
ce nazionale delle donne; gli iscritti
ai DS eletti nelle assemblee parla-
mentari nazionali e in quella euro-
pea; gli iscritti ai DS membri del go-
verno nazionale; gli iscritti ai DS
presidenti di Regione, sindaci e pre-
sidenti di Provincia capoluogo di
Regione. Da un’ulteriore quota di
delegati di diritto composta da: gli
eletti dalle autonomie tematiche a
norma del successivo art.13; 100
giovani eletti in un’assemblea na-
zionale promossa dalla Sinistra gio-
vanile; 20 donne elette dall’Assem-
blea nazionale delle democratiche
di sinistra; 20 eletti da un’assemblea
nazionale delle forze del volontaria-
to e dell’associazionismo; 20 eletti
da un’assemblea nazionale indetta
dal Consiglio nazionale delle lavo-
ratrici e lavoratori dei DS. E’ compi-
to della Commissione nazionale per
il congresso verificare le procedure
di convocazione e di svolgimento di
tutte le iniziative nazionali sopra ci-
tate.D. I membri di diritto non de-
vono superare la quota del 30% del

totale della platea congressuale.E.
Da partecipanti con diritto di parola
ma non di voto: i componenti la
Direzione nazionale, il Consiglio
nazionale dei Garanti, il Collegio
nazionale dei revisori che non siano
stati eletti delegati.

13 Autonomie tematiche
Le Autonomie tematiche
nazionali certificate dalla

Commissione nazionale per il con-
gresso eleggono, ciascuna in una
specifica assemblea nazionale, 1 de-
legato al Congresso nazionale dei
DS per ogni 250 iscritti e comunque
non meno di un delegato per cia-
scuna delle Autonomie. Ai fini del
calcolo per l’assegnazione dei dele-
gati sono considerati validi per il
conteggio anche i non iscritti ai DS
che abbiano aderito all’Autonomia
tematica entro il 20 ottobre 1999.
Le Autonomie tematiche nazionali
possono scegliere altri percorsi da
sottoporre alla approvazione della
Commissione nazionale per il Con-
gresso. Fermo restando il divieto di
esercitare il doppio voto, le Autono-
mie tematiche possono scegliere di
eleggere i propri delegati attraverso
un voto sulle mozioni politiche di
cui all’art. 2. In questo caso possono
partecipare al voto solo gli iscritti ai
DS o ai singoli soggetti politici che
hanno costituito il partito. In tutti

gli altri casi gli iscritti alle Autono-
mie tematiche non iscritti ai DS par-
tecipano con diritto di parola e di
elettorato attivo e passivo agli even-
tuali congressi di base e all’assem-
blea nazionale dell’Autonomia te-
matica. Le Autonomie tematiche
hanno diritto di proporre docu-
menti di carattere tematico così co-
me stabilito dall’art. 5 del presente
regolamento.Votazione delle mo-
zioni politiche ed elezioni dei dele-
gati,degli organismi dirigenti e di
garanzia.

14 Votazione delle mozio-
ni politiche
Il voto sulle mozioni po-

litiche è espresso in forma palese
come previsto dallo statuto. Le ope-
razioni di voto si svolgono tassati-
vamente nel seguente ordine: voto
sulle mozioni politiche, ai sensi del-
l’art. 3, nei modi indicati dagli arti-
coli successivi;voto sul “Progetto
2000”; elezione dei delegati (così
come previsto dagli articoli 15 o
17), degli organi dirigenti, degli or-
gani di garanzia e del segretario po-
litico (così come previsto dagli sta-
tuti e dai regolamenti vigenti e con
le modalità previste dai successivi
articoli 18 e 19); votazione degli al-
tri documenti. Il voto sulle mozioni
politiche avviene esclusivamente
nei congressi delle Unità di base e

nelle assemblee congressuali ad essi
equiparate, le quali votano i propri
delegati in proporzione ai voti otte-
nuti da ciascuna delle mozioni. Al
termine del dibattito nei congressi
delle Unità di base si procede subito
al voto per appello nominale, con
doppia chiamata registrando per
ciascun votante il voto espresso e
operando quindi la somma dei voti
favorevoli, dei contrari, degli aste-
nuti. Ogni votante può votare per
una sola mozione. Nei congressi di
Federazione, delle Unioni regionali
e nazionale, a ciascuna mozione po-
litica è attribuita la somma dei voti
ottenuti nei congressi delle relative
Unità di base. Per assicurare la più
ampia trasparenza e correttezza nel-
le votazioni sulle mozioni politiche,
ciascun iscritto ai DS o ai singoli
soggetti politici costituenti, deve
mostrare la tessera che verrà oblite-
rata all’atto del voto, sotto la re-
sponsabilità della Presidenza dei
Congressi.

15 Elezione dei delegati nel
caso di una sola mozio-
ne

Nel caso di una sola mozione, il
Congresso decide innanzitutto se
votare in forma palese o in forma
segreta, con votazione distinta per i
delegati, per gli organi dirigenti, per
quelli di garanzia. Il voto segreto è
obbligatorio se è richiesto da alme-
no un decimo degli aventi diritto.
Qualora sia scelto il voto palese, la
Commissione elettorale sulla base
di criteri di rappresentatività e di
pluralismo, predispone una lista di
numero pari a quello degli eligendi
che è sottoposta all’esame dell’as-
semblea prima di procedere al voto.
Se la lista è accolta, il voto avviene
per alzata di mano per la lista nel
suo complesso. Al momento della
presentazione della lista un numero
di partecipanti al Congresso che sia
pari ad almeno il 10% del totale
può presentare un’altra lista con un
numero di candidati consenzienti
pari ad almeno il 20%. Nessun can-
didato può essere proposto in più di
una lista. Nel caso di più liste, ogni
partecipante al Congresso dichiara
pubblicamente per quale lista espri-
me il suo voto e indica esplicita-
mente una o più preferenze, secon-
do i criteri fissati dalla Commissio-
ne elettorale. I delegati da eleggere
sono assegnati a ciascuna lista in
base ai voti ottenuti ed utilizzando
il metodo di calcolo illustrato al-
l’art. 17 e sono dichiarati eletti per
ciascuna lista i candidati che abbia-
no raccolto più preferenze, fermo
restando il vincolo della rappresen-
tanza di sesso come stabilito dello
statuto dei Democratici di Sinistra
art.1 paragrafo 4, che recita «nelle
liste elettorali, negli organi rappre-
sentativi, nelle delegazioni ai con-
gressi i sessi sono tendenzialmente
rappresentati in misura paritaria.
Nessuno dei due sessi può essere
rappresentato in misura inferiore al
40%». Qualora il Congresso opti per
il voto segreto, la Presidenza del
congresso fissa un termine entro il
quale, con la firma di almeno un
decimo dei partecipanti ai congressi
delle Unità di base o del 10% nei
delegati ai congressi delle istanze
superiori, possono essere presentate
liste di candidati di numero pari a
quello degli eligendi. Nessuno può
essere fra i firmatari o tra i candidati
di più di una lista. Se viene presen-
tata una sola lista essa viene votata
in blocco. Se sono presentate più li-
ste ogni membro del Congresso in-
dica la lista presentata e un numero
di preferenze non inferiore ad un
terzo e non superiore alla metà de-
gli eligendi. L’elezione dei delegati
avviene nei modi indicati nell’ulti-
mo periodo del comma precedente.

16 Determinazione del nu-
mero dei delegati per
ciascuna mozione poli-

tica e recupero dei resti ai vari li-
velli
Il numero dei delegati assegnato ai
sostenitori delle diverse mozioni è
calcolato, nelle Unità di base, dalla
presidenza del congresso, appena
terminate le votazioni sui docu-
menti politici. Sono solamente le
mozioni politiche nazionali a deter-
minare la ripartizione dei delegatiIl
numero dei delegati spettanti a cia-
scuna mozione si ottiene dividendo
il totale dei voti riportati da ogni
documento politico per 1,2,3 sino
al numero dei delegati complessivi
da eleggere, disponendoli in una
graduatoria decrescente. Ciascuna
mozione avrà tanti delegati quanti
sono i quozienti in essa appartenen-
ti, compresi nella graduatoria, in ca-
so di parità sono eletti entrambi i
candidati. Qualora a sostegno di
una mozione politica siano state
presentate più liste la ripartizione
dei delegati è attuata con la stessa
procedura prevista al comma prece-
dente. Il rispetto della proporziona-
lità nei congressi di Federazione, di
Unione regionale e nazionale è assi-
curato attraverso il recupero dei re-
sti. Ed è garantito dalle Commissio-

ni per il Congresso dei rispettivi li-
velli. I delegati designati con i resti
sono pertanto aggiuntivi rispetto a
quelli eletti direttamente dal Con-
gresso; per questo ogni lista deve
contenere un nominativo in più,
per l’eventuale successivo recupe-
ro.Esauriti i congressi delle Unità di
Base, la Commissione per il Con-
gresso federale, o di altra eventuale
istanza, procede al computo dei vo-
ti ottenuti dalle varie mozioni poli-
tiche; poi calcola la percentuale cor-
rispondente a ciascun documento.
Successivamente somma i delegati
ottenuti da ciascuna mozione e ne
calcola la relativa percentuale. Per
ogni mozione si confronta la per-
centuale di voti ottenuti con la per-
centuale di delegati eletti. Se la dif-
ferenza fra le due percentuali è su-
periore ad 1 si procede al recupero
dei resti attribuendo alla/e mozio-
ne/mozioni che abbiano una per-
centuale di delegati inferiore alla
percentuale dei voti il numero di
delegati necessario ad ottenere la
corrispondenza dei due dati. A tal
fine la Commissione federale per il
Congresso designa i delegati ag-
giuntivi attingendo al primo dei
non eletti a partire dalle Unità di
base dove il documento ha ottenu-
to il resto più alto in valore assolu-
to. Il resto corrisponde, per ciascun
documento e per ciascuna Unità di
base, al primo quoziente che non
ha consentito l’elezione di un dele-
gato.Esauriti i congressi di Federa-
zione, la Commissione regionale
per il congresso si incarica di effet-
tuare, in analogia con il precedente
comma, le stesse operazioni per cer-
tificare la composizione dell’Assem-
blea congressuale regionale. Con-
clusi i congressi regionali, è compi-
to della Commissione nazionale per
il congresso procedere alla certifica-
zione dell’Assemblea congressuale
nazionale.

17 Elezione dei delegati nel
caso di più mozioni po-
litiche

Nel caso di più mozioni politiche il
congresso decide innanzitutto se
votare in forma palese o in forma
segreta. Il voto segreto è obbligato-
rio se è richiesto da almeno un deci-
mo degli aventi diritto. Qualora si
opti per il voto palese, i sostenitori
di ciascuna mozione presentano
una lista di candidati pari alla quota
dei delegati ad essi spettante secon-
do quanto stabilito dal precedente
Art. 13. Alla lista dei candidati è al-
legato il nome di un candidato di ri-
serva. Le liste proposte dai sosteni-
tori delle mozioni sono unificate
dalla Presidenza del Congresso in
un’unica lista che è sottoposta alla
votazione palese del Congresso.
Qualora si opti per il voto segreto, i
sostenitori di ciascuna mozione po-
litica presentano una lista di candi-
dati superiore almeno di un terzo al
numero dei delegati spettanti. Ad
ogni votante è consegnata una
scheda corrispondente al documen-
to per il quale ha votato, ognuno ha
diritto di votare per un numero di
candidati pari a non più del 40%
degli eligendi. Sono eletti per cia-
scuna lista i candidati più votati,
fermo restando il vincolo della rap-
presentanza di sesso.

18 Elezione degli organi di-
rigenti
Per le elezioni degli orga-

ni dirigenti si applicano, a seconda
che siano stati presentati uno o più
documenti politici, le regole e le
procedure indicate nei precedenti
articoli 15, 16 e17. La Direzione Na-
zionale è formata da 200 membri
elettivi.

19 Organi di garanzia
Gli organi di garanzia so-
no formati da compagne

e compagni di adeguata esperienza,
competenza e autorevolezza, ma
che al momento dell’elezione e per
il periodo di svolgimento della loro
funzione non abbiano rapporti di
dipendenza economica con l’orga-
nizzazione del Partito; non rivesta-
no cariche pubbliche di carattere
politico o amministrativo; non sia-
no membri del Parlamento nazio-
nale o europeo o dei Consigli regio-
nali o comunque di assemblee elet-
tive del corrispondente livello; non
siano investiti di incarichi remune-
rati a tempo pieno su designazione
politica. Qualora per gli organi di
garanzia il congresso adotti il voto
palese - il che può avvenire anche
indipendentemente dall’adozione
del voto segreto per l’elezione dei
delegati e/o degli organi dirigenti -
l’elezione avviene su lista bloccata e
con la maggioranza dei due terzi de-
gli aventi diritto al voto. La lista è
formata tenendo conto di quanto
stabilito dal precedente comma e
dei criteri di rappresentatività delle
diverse posizioni politiche manife-
statesi nel congresso. Se invece il
congresso adotta, anche per gli or-
gani di garanzia, il voto segreto si
seguono le procedure previste nei
precedenti articoli per l’elezione de-
gli organi dirigenti.

Ecco le regole
per il congresso
della Quercia
I 19 articoli del regolamento approvato
dalla Direzione nazionale dei Ds
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